
 

DUE EREDITA’ DI PAPA FRANCESCO  

DA ELABORARE E FAR FRUTTIFICARE 
Mentre stiamo già apprezzando e amando Papa Leone, è necessario rendere 

onore agli impulsi buoni ereditati dal ministero di Francesco, guardando la 

realtà alla quale rimandano e che interpella la Chiesa.  

Diceva di Papa Francesco il suo amico Rabbino di Buenos Ares: “Lui ha aperto 

porte, noi dobbiamo tenerle aperte”. Quali porte? Mi limito ad evocarne due 

che in questo cambiamento d’epoca impongono una cultura cristiana 

radicalmente nuova, in cui è destinata a fiorire la nuova evangelizzazione:  
 

La Chiesa non si fa solo con chi “viene in chiesa” 

Quando la Chiesa si concepisce solo a partire da quelli che vengono a messa, perde slancio, smarrisce la 

missione e diventa autoreferenziale.  

Papa Francesco si è speso in questa direzione in modo diretto, immaginoso, gestuale, nelle sue parole e nei 

suoi atti, perché qui risplende la novità della rivelazione di Gesù.  

Gesù, infatti, si era avvicinato ad interlocutori non “religiosi” e non fedeli alle norme della Legge, per 

affermare che il Regno di Dio è per tutti e che esiste una “fede che salva”: la Samaritana, la Cananea, 

Zaccheo, il Centurione, il Cieco, il Ladro, il Lebbroso e molti altri e altre.  

Figure accomunate dalla drammatica povertà di un’esistenza ferita, metafore della umana estraneità alla 

perfezione morale. Perone che escono dalla folla anonima anche solo per un tocco, uno sguardo, una 

richiesta a Gesù: in loro Lui riconosce la sua stessa fede incondizionata nell’amore del Padre. 

È il volto ecclesiale della misericordia di Dio: il Suo Regno è più grande! 

Impareremo ad abitare istituzionalmente e allegramente questa Chiesa “allargata”?  

Riacclimatarsi con la missione – aprire il regno di Dio, prima che ampliare l’istituzione – farà la differenza: 

si tratta di ricreare legami e rapporti coi “credenti non presenti” (credenti che hanno come riferimento Gesù 

Cristo, anche se non praticanti), che tra l’altro, in Italia, costituiscono più del 70% della popolazione. 

La fraternità universale: la relazione come identità 

Il mondo attuale va, in ordine sparso, verso “la guerra mondiale a pezzetti”.  

Questo effetto globale della violenza, sta contaminando anche i legami individuali: il nostro ego, 

l’individualismo, non ha più “limiti”, si fa ciò che si sente senza filtrarlo attraverso i nostri “valori”.  

Prima che i “pezzetti” della violenza nel mondo si saldino fra loro, è urgente lanciare una visione “profetica” 

della loro drammatica stupidità, per una nuova umanità.  

L’azzardo del seme evangelico, oggi, è la mossa più razionale. Si tratta di ripartire dalla verità dell’essere 

umano come “relazione”, a immagine di Dio che è in sé relazione d’Amore. Se saltiamo questa dimensione 

relazionale, se non ripartiamo dall’amore reciproco come identità più vera di noi stessi, ci perdiamo 

inesorabilmente, ci autodistruggiamo.  

La “fraternità”, come orizzonte della convivenza civile, è la categoria del linguaggio cristiano che contrasta 

il nichilismo dell’auto-realizzazione e che Francesco ci ha richiamato continuamente.  

Ma non basta vivere questo solo come richiamo spirituale: occorre tradurlo in una cultura politica capace di 

spalancare nuovi orizzonti di umanità e di libertà. 

Occorre riscoprire la forza e la verità dei “paradossi” evangelici: le istruzioni di Gesù sull’amore ai nemici 

che ci rende umani, sulla spesa della propria vita per guadagnarla, sulla capacità del padre di emozionarsi 

per il figlio ritrovato, sulla festa del cielo per una conversione umanamente impensabile. In queste figure 

limite della radicalità evangelica, si nasconde un’antropologia ancora inesplorata che dobbiamo “inventare”, 

portare alla luce e mettere in rete.  

Saremo capaci di trarre dalla fede evangelica la cultura di un nuovo umanesimo civile in unione con le donne 

e gli uomini di “buona volontà”, laiche e religiose, che ancora esistono?                                            dP



APPUNTAMENTI E NOTIZIE

MERCATINO CARITAS 

In occasione della sagra della polpetta, nel cortile del 

campanile vendita Caritas a favore delle persone bisognose 
 

PRIME COMUNIONI 
Domenica alle 15.00 a San Protaso e Gervaso  

CINEMA IN SALA ARGENTIA 

Domenica ore 15.30, 18.00 e 21.00 

Lunedì ore 21.00 

Film: UNA FIGLIA 

ROSARIO A SAN CARLO 
Alle 20.45 rosario sul sagrato di San Carlo 

SALA ARGENTIA: 

PRESENTAZIONE NUOVA 

STAGIONE 
Martedì 20 alle 21.00 presentazione 

della nuova stagione teatrale e 

spettacolo dei Gorgo sax quartet. 

LECTIO DIVINA 

Mercoledì alle 17.30 In Santuario con don Angelo 

INCONTRO DECANALE 

Mercoledì alle 21.00 a Vignate meditazione per gli adulti 

tenuta dal vicario episcopale don Marco Bove 
 

CONSIGLIO PASTORALE 
Mercoledì alle 21.00 in oratorio San Luigi  

All’ordine del giorno: 

*La situazione degli oratori e della pastorale giovanile alla 

luce della partenza di don Lorenzo 

*Decisioni definitive in merito al rifacimento degli infissi 

dell’oratorio San Luigi. 

*Nuovo fabbricato Caritas per la distribuzione dei generi 

alimentari 

*Ipotesi di rifacimento del sagrato di Protaso e Gervaso alla 

luce della “progettazione partecipata” realizzata qualche 

anno fa. 
 

ROSARI IN PERIFERIA 
Alle 18.00 rosario nella cappella di San Rocco in via Mattei 

Alle 20.45 rosario al Centro Carlo M. Martini in via Trieste  

ROSARIO IN PIAZZA DELLA CHIESA 
Alle 20.45 rosario davanti alla chiesa Protaso e Gervaso 

VENERDI 23 e in settimana
 GRUPPI DEL VANGELO NELLE CASE 
Ecco l’elenco dei luoghi in cui si terranno gli incontri.  

 Indirizzo Giorno 
incontro 

Famiglia 
Ospitante 

1 Boccaccio 20 Venerdì   ore 18 Romeo  

2 Buonarroti 17 Venerdì   ore 21 Breno  

3 Buonarroti 17  Mercoledì ore 9 Lanza  

4 Via Carioni 12 Martedì ore 21 Rossit  

5 Via Dante 5 Venerdì   ore 21 Viganò  

6 Via De Amicis18 Venerdì   ore 21 Marchesi  

7 Via dei Chiosi 7 Venerdì   ore 21 Panfili  

8 Di Vittorio 1 Venerdì   ore 21 Mantione 

9 Via Diaz 1 Venerdì   ore 21 Suore 

10 Via d Sturzo 24 Venerdì   ore 21 Scarfone/Maino  

12 Via Erba 8 Venerdì   ore 21 Cionfoli  

13 Via Lodi 11 Lunedì   ore 21 Mantegazza  

14 Manzoni 17 Venerdì   ore 21 Olivieri  

15 Via Mattei 52 Giovedì ore 21 Guastamacchia 

16 Via Parini 76 Martedì  ore 21 Formosa  

17 Sondrio 36  Venerdì   ore 21 Meroni  

18 Via Sondrio 8 Venerdì   ore 21 Merisio  

19 Toscana 32/17 Venerdì   ore 21 Valcamonica  

20 Via Verdi 12 Venerdì   ore 21 Pessi 

CONCERTO SPETTACOLO 
Sabato 24 alle 20.45 in Chiesa san Carlo “OPERA”: il 

coro e l’orchestra Crescendo propone brani di Mozart, 

Handel, Verdi, Puccini, Mascagni... 

“LA PACE SIA CON VOI” 

Invito per un’azione “artigianale” di pace. 
L’umanità ha smarrito la via della pace. 

Uccidere bambini innocenti che non hanno colpe, uccidere 

donne e uomini nelle loro case, è una macchia per l’umanità, 

sedotta dal male e accecata dal potere e dall’odio.  

Usare bambini come scudi umani, fare di scuole e ospedali 

delle basi militari è vigliaccheria non degna di uomini.  

Usare del sangue degli innocenti come effetto collaterale 

per sostenere la propria causa non è accettabile. 

MA NOI COSA POSSIAMO FARE? 

Incontriamoci MARTEDÌ 27 MAGGIO alle ore 21.00 al 

CENTRO CARLO MARIA MARTINI in via Trieste 163, per 

scuoterci dal torpore dell’indifferenza e per progettare 

insieme una pace che costruiamo anche noi, nelle 

nostre case, in famiglia, tra vicini di casa, nei luoghi 

dove lavoriamo, nei quartieri dove abitiamo.  

Perché la pace non nasce solo dagli accordi internazionali 

(che pure ci vorrebbero) che spesso non generano una 

pace giusta per tutti: iniziamo noi a essere “artigiani di pace”! 

«Perché passerà alla storia chi seminerà pace, non chi 

mieterà vittime».  

 

PELLEGRINAGGIO IN GRECIA 
A causa del basso numero di iscritti, il costo del 

pellegrinaggio in Grecia dal 24 al 29 agosto, lieviterà 

parecchio. Chi si era iscritto con la vecchia cifra può 

prendere contatto col parroco per aggiornamenti. 



INDICAZIONI E PROPOSTE DAI QUESTIONARI 

Proseguendo nel rendere noti i risultati dei questionari sulle Liturgie eucaristiche festive, che sono stati 

distribuiti un mese fa, proviamo a tentare una brevissima sintesi dei commenti pervenuti. 

Prima di tutto una constatazione di fondo: c’è tutto e il contrario di tutto!  

Si va dalla richiesta di non cambiare nulla nella liturgia, a chi chiede di essere più innovativi (con danze 

moderne…); da chi rimpiange il “vecchio rito”, a chi domanda una maggiore attualizzazione e un linguaggio 

e rito più corrispondenti al linguaggio di oggi…  Ma vediamo nel dettaglio alcune osservazioni. 

OMELIE:  

Pur se apprezzate dal 90% delle persone, vi sono state diverse osservazioni, che manifestano 

sensibilità e desideri diversi, non sempre conciliabili.  

In molti c’è la richiesta di omelie più corte, anche se poi il concetto di “corte” è variabile: chi le chiede 

di 15 minuti, chi di 8 e chi di 10… Ma c’è anche chi si lamenta che alla vigiliare delle 18.00 siano troppo 

corte: “siano più lunghe perché mi piace ascoltarle”. Così si va da chi le vuole “come una minigonna: corta 

e aderente alla vita”, a chi chiede una maggiore e dotta spiegazione dei testi liturgici… 

Anche in rapporto allo stile e al metodo le posizioni sono divergenti: da chi ritiene che i sacerdoti 

“spiegano in modo esemplare”, a chi li considera “noiosi”; da chi chiede che si evitino le “battute”, a chi le 

vuole più “allegre” e vivaci; da chi le desidera più “giocose e gioiose”, a chi chiede un tono più compassato 

e serioso; da chi le vuole “più semplici”, a chi le richiede “più approfondite”; da chi la vorrebbe “dialogate”, 

a chi le chiede “fatte anche dai laici”; da chi domanda che venga fatta “con voce più chiara”, a chi chiede 

“un tono più sommesso”; da chi chiede dei predicatori più coinvolgenti, a chi domanda che siano meno 

“paciosi”…    

Anche in riferimento ai “contenuti” le richieste avanzate sono variabili: da chi chiede meno rilettura 

del Vangelo, a chi si lamenta: “non continuate a dire che Dio mi ama, non è importante”; da chi le vorrebbe 

più “attualizzate e con esempi pratici”, a chi chiede che si faccia più “dottrina” parlando di inferno e 

purgatorio; da chi chiede esempi che “contestualizzino” il Vangelo, a chi chiede maggiore “esegesi e 

spiegazione senza attualizzazioni”; da chi chiede “esempi quotidiani”, a chi chiede più esegesi biblica e 

spiegazione anche dell’Antico Testamento; da chi si lamenta che siano “moraliste”, a chi chiede che diano 

indicazioni pratiche per tradurre il vangelo in vita concreta…  

Circa il modo in cui vengono recepite, se aiutano o meno a incontrare Gesù, comprendere la Parola 

e viverla, si va da chi ritiene che in realtà “dipende dal mio stato d’animo”, a chi sostiene che tutto dipende 

solo da chi sia il celebrante….  

SERVIZIO ACCOGLIENZA  

È apprezzato per qualità, stile e gentilezza di chi lo svolge dal 95% di chi ha risposto, ma c’è 

anche chi lo ritiene un servizio inutile: “i foglietti li possiamo prendere per conto nostro, quei volontari siano 

impiegati altrove”; altri invece sottolineano che è un “segno bellissimo” che dona un “volto molto bello di 

Chiesa accogliente”. 

LETTORI  

Anche se complessivamente hanno ottenuto come voto 8,80 su 10, c’è chi si lamenta che siano 

troppo “attori” e chi invece li vorrebbe più partecipativi nella lettura e più “preparati”. 

FOGLIETTI DELLA MESSA  

Vanno bene quelli fatti da noi (e non quelli tradizionali prestampati) per l’80%, ma c’è chi vorrebbe 

il foglietto tradizionale perché “costa di meno”; per molti invece è “indifferente”. 

CANTI  

Sono considerati adeguati per la quasi totalità delle persone, ma nel contempo sono ritenuti troppo 

moderni da alcuni e troppo antichi da altri: qualcuno vorrebbe più chitarre, altri solo organo, qualcuno più 

allegri e vivaci, altri più solenni, alcuni li vorrebbero in latino, altri che si evitassero “antifone in latino”…. 

CORI  

Anche se hanno ottenuto un voto di 8,90 su 10…. Si va da chi apprezza tantissimo il coretto dei bambini 

per la sua gioiosità, a chi ritiene che “grida troppo” e da fastidio per meditare in “passivo silenzio”.  

C’è chi apprezza la Messa dei ragazzi per la sua vivacità e per il fatto che “fa sentire che esiste una chiesa 

giovane, gioiosa e bella” e chi invece si lamenta che sia troppo didascalica per gli adulti; c’è chi vorrebbe 

tutte le letture, a chi preferirebbe che venisse letto solo il Vangelo; c’è chi apprezza i canti con le corali “da 

ascoltare e meditare”, ma anche chi chiede maggior coinvolgimento dell’assemblea; chi critica le voci guida 

che cantano, e chi invece vorrebbe solo loro senza i cori…. 
 

CONCLUSIONI  
Come faremo ad accontentare tutti?  

Alla “Commissione liturgica” l’ardito compito!... 



 

AGGIORNAMENTO ISCRIZIONI ESTATE 2025 CON L’ORATORIO 

ORATORIO ESTIVO: 1.212 iscritti, di cui:    CAMPEGGIO: 230 iscritti, di cui: 
545  elementari               48  quinta elementare 

297  medie         55  maschi medie 

320  animatori        55  femmine medie 

50  adulti         72  adolescenti 

 

INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ CARITAS 
La Caritas di Gorgonzola per rispondere alle esigenze 

delle famiglie ha pensato di proporre alla comunità una 

raccolta punti Esselunga. 

I Punti Fidaty Esselunga della carta fedeltà del 

supermercato scadranno il 18 maggio, ma possono 

essere trasferiti anche su un’altra carta; spostando i 

punti, da 50 ai multipli di 50, è possibile aiutare Caritas ad 

acquistare beni che saranno donati ai nuclei familiari in 

stato di necessità. 

E’ possibile trasferire i punti direttamente dall’area 

personale della App (sezione “Fidaty”) o del sito 

Esselunga.it (sezione “la mia Fidaty/Dona i tuoi Punti), 

ma anche direttamente allo sportello clienti del negozio. 

Il numero della carta Caritas su cui donare i punti è: 

0407021329286. 

Per qualsiasi informazione il numero Caritas di 

riferimento è: 327 3168683 

Ringraziamo tutti coloro che parteciperanno a questa 

preziosa iniziativa. 



  



 

ORARI SS. MESSE- FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (in SS. P&G) - 20.00 (in oratorio S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



                                 



 


